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Montedison nel mirino 
Cuccia e Pesenti 
attaccano Schimberni 
L'accusa è di non aver consentito un preventivo esame da parte del sindacato di blocco 
dell'affare Fondiaria - Foro Bonaparte replica: ormai c'è stata l'approvazione 

MILANO — Tra Enrico Cuc
cia e Mario Schimberni è 
guerra aperta. Una guerra 
tanto più clamorosa se si 
pensa che solo un anno fa fu 
proprio 11 potente consigliere 
di Mediobanca a sostenere il 
temerario disegno del presi
dente della Montedison, Im
pegnato nello sforzo di libe
rarsi della gravosa tutela 
della Gemina nella Montedi
son. L'idea di Cuccia, allora, 
era quella di favorire la co
stituzione di un altro polo 
del capitalismo privato ita
liano, un polo capace di fare 
da contraltare a quello rap
presentato dagli Agnelli e 
dal loro gruppo. Oggi, a solo 
un anno di distanza, Cuccia 
lamenta di essere stato ripa
gato con la stessa moneta 
utilizzata da Schimberni nei 
confronti di Agnelli e scende 
in campo aperto cercando 
vendetta. 

Da che mondo è mondo — 
o meglio, da che 11 capitali
smo italiano è quello che è — 
mai nessuno è uscito inden
ne da uno scontro con l'an
ziano finanziere, regista di 
tutte le più ardite operazioni 
degli ultimi decenni. Per 

Schimberni è la prova del 
fuoco: poste come sono le co
se, o vince o per lui è davvero 
arrivato 11 capolinea. 

Il casus belli è la discussa 
operazione Fondiaria an
nunciata dal presidente del 
gruppo chimico meno di 
venti giorni fa. La Montedi
son, attraverso la sua con
trollata Iniziativa Meta — 
come si ricorderà — ha ac
quistato a prezzi da strozzi
naggio un 12% del capitale 
della compagnia di assicura
zione fiorentina. A vendere, 
secondo la ricostruzione del 
fatti fornita da Schimberni 
all'assemblea degli azionisti 
Montedison, sarebbero stati 
Ignoti «clienti esteri» di un 
agente di cambio milanese. 
Grazie a questo acquisto — 
costato la bellezza di 740 mi
liardi di lire — la partecipa
zione della Meta nella Fon
diaria sale dal 25 a oltre 11 
37%. 

Il disegno evidente dei 
compratori, al di là delle as
sicurazioni di facciata, è 
quello di giungere alla stipu
la di nuove alleanze che con
sentano alla Montedison di 
formare un nuovo gruppo di 

controllo all'interno del qua
le la sua posizione sarebbe di 
assoluto predominio. 

Per Mediobanca un dop
pio scacco: essa stessa, in 
quanto azionista di rilievo 
della Montedison, sarà chia
mata a partecipare alla rac
colta del capitali necessari 
alla gigantesca operazione; 
la quale, se davvero andasse 
in porto fino all'epilogo che 
abbiamo indicato, avrebbe 
l'effetto di azzerare 11 valore 
della partecipazione della 
stessa Medlobanca(attorno 
al 15%) nella stessa Fondia
ria. È proprio il caso di dirlo: 
dopo il danno, la beffa: Cuc
cia è chiamato a pagare (e 
salato) per un'operazione 
che va contro i suoi interessi. 

Di qui lo scontro. Il Gior
nale di Montanelli, nella sua 
edizione di ieri, pubblica in 
prima pagina 11 testo di una 
lettera che lo stesso Cuccia 
ha firmato insieme a Giam
piero Pesenti, anch'egli 
membro del sindacato di 
blocco della Montedison. La 
lettera, inviata a Schimberni 
lo scorso 2 settembre (e cioè 
il giorno dell'assemblea de
gli azionisti Montedison), 

non lascia spazio a interpre
tazioni. 

L'investimento nella Fon
diaria — vi si legge — 
«avrebbe dovuto formare og
getto di preventivo esame da 
parte della direzione del sin
dacato di blocco», a norma 
dello statuto. «È evidente — 
rinfacciano l due firmatari a 
Schimberni — che la sua de
cisione quale capo esecutivo 
della Montedison ha sopraf
fatto le sue funzioni di presi
dente del sindacato. SI tratta 
di un episodio che pone in di
scussione aspetti delicati del 
rapporto tra 11 gruppo degli 
azionisti riuniti nel sindaca
to e il management. In que
ste circostanze — si conclude 
— dobbiamo pregarla di 
convocare al più presto — a 
norma dell'articolo 9 del pat
to — una riunione della dire
zione del sindacato avente 
per oggetto l'esame e le deci
sioni da prendere in relazio
ne a quanto sopra esposto». 
Dopo i «distinti saluti» se
guono le firme. 

In quarant'annl abbon
danti di attività all'ombra 
della finanza italiana, è forse 
la prima volta che 11 nome di 

Enrico Cuccia 

Cuccia appare in calce a un 
documento scritto da lui su 
un giornale. Il quotidiano 
non rivela per quali vie il te
sto — che non è stato smen
tito — gli sia pervenuto. Ma 
già le due firme di Pesenti e 
di Cuccia affiancate hanno 
fatto correre un brivido lun
go la schiena dei vecchi fre
quentatori degli ambienti fi
nanziari milanesi: se c'era 
uno che l'eminenza grigia di 
Mediobanca non poteva ve
dere era proprio 11 vecchio 
Pesenti, 11 padre di Giampie
ro. 

La pubblicazione della let
tera sul Giornale ha provo
cato sensazione e indotto i 
cronisti a ripassare al setac
cio l'assemblea Montedison 
dell'altro giorno, che la 
grande maggioranza dei 
quotidiani salutò come un 
successo per il vertice di Fo
ro Bonaparte. Forse unico 
nel panorama degli Improv
visati cantori di Schimberni, 
11 nostro giornale notò — va
le la pena di ricordarlo — che 
in verità il presidente della 
Montedison non aveva chia
rito la sostanza delle più si
gnificative operazioni con

Giampiero Pesenti 

dotte negli ultimi mesi, e che 
(testuale) «se la Consob fosse 
davvero un organo di con-
trollo avrebbe di che Indaga
re». 

Fummo smentiti clamo
rosamente l'altro giorno dal
lo stesso presidente della 
Consob, Franco Piga, che si 
laciò andare a sperticate 
quanto affrettate lodi di 
Schimberni. 

Che accadrà ora? Formal
mente, alla Montedison fan
no notare che l'operazione in 
questione è stata approvata 
dagli organismi esecutivi 
della società. E che le que
stioni del sindacato di blocco 
non riguardano la società 
ma solo i rapporti privati tra 
gli azionisti. Appunto. Cuc
cia e Pesenti sono usciti allo 
scoperto: se dipende da loro, 
Schimberni può considerarsi 
licenziato. Cosa ne pensano 
gli altri? Per 11 momento im
possibile saperlo: Si ricorda 
però che ben 8 consiglieri su' 
15 (tra cui Pesenti) erano as
senti all'assemblea di marte
dì. Solo un caso? 

Dario Venegoni 

El Sayed, da outsider a protagonista 
Svezia spaccata in due dal leader Fermenta 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Refaat el-
Sayed, il quarantenne mi
liardario di origine egiziana 
che vuole e non vuole vende
re alla Montedison 11 suo 
gruppo Fermenta (eccezio
nale meteora della biotecno
logia e delia farmaceutica 
nell'agguerrito panorama 
Industriale svedese) conti
nua a tare notizia. Fa soprat
tutto confusione, solleva 
stupore e scandalo, in alcuni 
ambienti, anche se riscuote 
tuttora sostegno in molti al
tri. Se da un lato la Borsa va
lori di Stoccolma, non per la 
prima volta, minaccia di pe
nalizzare alcune sue mano
vre al limite del lecito, 1 sin
dacati e gli azionisti gli con
fermano piena fiducia. Ma 
nessuno, fino ad ora, ha ca
pito a che gioco gioca o dove 
vuole arrivare. E una storia 
colorita e imprevedibile che 
ormai da mesi accende di ba
gliori inaspettati ipallidi cie
li del nord abituati all'ordi
ne, alla trasparenza e corret
tezza. Ossia, 1 valori etici 
adesso apparentemente mi
nacciati dallo straordinario 
comportamento di un im
prenditore abile e spregiudi
cato, un outsider in Svezia il 
quale, in quattro anni, ha 
tatto di una azienda decotta 
come la Fermenta la meta 
ambita di una complessa 
partita finanziaria a livello 
internazionale. 

L'altro giorno, nel bel 
mezzo dell'accordo con la 
Montedison, el-Sayed ha 
venduto una parte delle sue 
azioni a due compagnie di 
Investimento (Ab Éeljer e In
dustrie Vaerden) e alla Pro-
cordia che è una holding dì 
Stato. I sei milioni di azioni 
che aveva promesso alla 
Montedison, ad un prezzo 
d'acquisto di 340 milioni di 
dollari, si sono così dimezza

ti. L'affarista egiziano non 
ha quindi più il 78 per cento 
delle azioni *A» (con diritto di 
voto) che erano alla base 
dell'accordo col gruppo ita
liano. Bengt Ryden, presi
dente della Borsa di Stoccol
ma sta investigando la possi
bilità che el-Sayed abbia 
emesso 'Informazioni fuor
viane durante la protratta 
trattativa con la Montedison 
e si dice che pensi addirittu
ra di escludere il titolo dal 
listino. Ancora una volta al 
centro di una tempesta che 
può facilmente metterlo in 
cattiva luce, el-Sayed decli
nava ieri ogni intervista ma 
faceva sapere di essere in 
grado di spiegare tutto*, di 
superare cioè ancora una 
volta le onde da cui la sua 
repu fazione rischia ora di es
sere sommersa. 

Tuttavia, Gosta Bysted, 
presidente della Fermenta, 
sembra aver preso le distan
ze: 'Non ho potere su di lui 
che, come azionista, è Ubero 
di comportarsi come gli pa
re. Ma se salta fuori qualcosa 
che macchia il nome della 
Fermenta, il consiglio d'am
ministrazione deve agire e, 
per quanto mi riguarda, lo 
sono pronto a dare le dimis
sioni: Igiudizi sono contra
stanti. L'Express ha scritto: 
'Siamo di fronte ad un nuo
vo bluff di el-Sayed: Ma il 
Canale 1 della televisione ha 
raccontato la storia dell'im
provvisata cordata svedese, 
messa su In parallelo con la 
trattativa Montedison, come 
la manovra di uno che ci sa 
fare e che punta ad ottenere 
Il miglior risultato possibile 
sull'uno e sull'altro versante. 
n fatto è che, nonostante 
tutto, el-Sayed (nominato 'lo 
svedese dell'anno» neW85) è 
popolare ed ha colpito, col 
suo successo, un'opinione 
pubblica che ama credere 

Ha l'appoggio di sindacati 
e lavoratori, ma la Borsa 

lo guarda con molta prudenza 
Ora pensa addirittura di 

escludere le azioni 
del gruppo dal listino 

all'immagine deli'momo che 
si è fatto da sé», all'eccezione 
cioè rappresentata da un ti
po che in breve tempo è di
ventato 'l'uomo più ricco di 
Svezia» malgrado le norme, 
le regole e l giusti freni impo
sti da un austero regime so
cialdemocratico. 

El-Sayed è un 'Inventore» 
con 29 brevetti a suo nome, è 
stato Indubbiamente capace 

Refast 
El Sayed 

nella conduzione aziendale. 
Adesso si è buttato In quella 
che molti credono di Inter
pretare come una spregiudi
cata manovra speculativa 
con l'intenzione di uscirne 
vincitore. Ma questo rimane 
da dimostrare. Già da vari 
anni, ha esteso la comparte' 
clpazlone azionaria al suol 
dipendenti. Le azioni della 
Fermenta sono salite al ver

tice delle 300 corone Puna e, 
agli Inizi di quest'anno, el-
Sayed appariva all'apice del 
trionfo personale. Cercava di 
stringere un contratto con la 
Volvo che avrebbe 'legitti
mato» il suo gruppo portan
dolo ad acquisire altre azien
de come Leo e Ferrossan ol
tre ad una significativa par
tecipazione in Pharmacia. 
Ma l'Intesa con la Volvo de
cadeva dopo una curiosa sto
ria sulle Inesistenti qualifi
che accademiche di el-Sayed 
tirata fuori da un suo ex col
lega di studi che adesso è un 
ambientalista di fede e criti
ca le fabbriche dell'egiziano 
di nazionalità svedese per 
l'inquinamento ecologico di 
cui sono responsabili. 

Per risollevarsi, el-Sayed 
aveva bisogno a quel punto 
di trovarsi un appoggio, una 
sponsorizzazione consisten
te sul mercato internaziona
le. Ed ecco che la rinveniva 
nell'accordo con la Montedi
son. Ma la faccenda andava 
per le lunghe senza conclu
sione In vista (salvo il fatto 
che l'accordo scade 11 30 no
vembre) finché, con un colpo 
di scena, el-Sayed annuncia
va di aver venduto tre milio
ni di azioni alia cordata sve
dese. Ha l sindacati e l lavo
ratori-azionisti dietro di sé. 
Ha evidentemente dalla sua 
parte anche la tacita appro
vazione del governo social
democratico con l'intervento 
del gruppo pubblico Procor-
dia. E riuscito cioè ad orche
strare una vera e propria 
campagna all'Insegna dello 
slogan: 'La Fermenta deve 
rimanere svedese». Perché lo 
fa? Gioca forse al rialzo del 
prezzo, anche di fronte alle 
dichiarazioni di Schimberni 
U quale insiste sul fatto che 
la Montedison non vuole la
sciarsi coinvolgere In una 
corsa finanziaria ma è solo 
Interessata all'acquisto della 

Fermenta sulla base del ri
conosciuto valore Industria
le dei suol prodotti, delle sue 
linee slnergetlche? Oppure, 
el-Sayed ha In mente qual
cos'altro mentre mobilita 
una corrente nazional-popu-
llsta che gli procura l'appog
gio del sindacati e del gover
no svedese? 

Jl collega Dag Magnerot 
del quotidiano *Dagens Ny-
heter», al quale abbiamo 
chiesto un parere, è dubbioso 
sul reali motivi di un faccen
diere che sta seminando 
scetticismo e diffidenza fra 
gli esperti del mondo finan
ziario. Magnerot ha seguito 
la vicenda Fermenta giorno 
per giorno da molti mesi. 
*tfon è affarismo soltanto. 
Secondo me, el-Sayed punta 
a man tenere II con trollo ese
cutivo dell'azienda che ha 
sollevato dal nulla fino a far
ne un astro industriale di 
prima grandezza. L'accordo 
con la Montedison non gli 
garantisce altro che una po
sizione di "consulente"^ 
esautorato dal potere reale. 
Io credo — dice Dag — che 
alla fine l'azienda italiana 
sarà costretta a ritirarsi. La 
faccenda sta diventando 
troppo intricata e confusa. 
Noi stessi che abbiamo cer
cato di interpretarla fin dal
l'inizio non riusciamo a capi
re granché. I pareri sono di
visi. C'è chi approva e chi cri
tica, anche aspramente, el-
Sayed. Nessuno può preve
dere come andrà a finire». 

Ecco, in sintesi, la istoria» 
tuttora in sviluppo, o meglio 
la saga Impenetrabile a cut 
sta dando vitali colorito per
sonaggio giunto anni orsono 
dal Mediterraneo meridiona
le a far Improvvisa fortuna 
nel clima rigoroso dell'estre
mo nord. 

Antonio Broncte 

La Matra ora controllata dalla Fiat 
Un accordo per battere i tedeschi 
D 65 per cento del capitale della nuova società è in mano al gruppo torinese - Nasce 
U secondo polo europeo per la componentistica dopo la Bosch - Opposizioni francesi 

Da*» nostra radazSon* 
TORINO — Non sarà 11 «ma
trimonio del secolo*, come 
poteva diventare 11 fallito ac
cordo con la Ford, ma certo 
per la Fiat è un ottimo colpo 
messo a segno. Dopo mesi di 
trattative, è stata annuncia
ta Ieri la firma dell'accordo 
tra la casa torinese e la fran
cese Matra, dal quale nasce 11 
secondo gruppo industriale 
europeo di componenti per 
autoveicoli, in grado di com
petere ad armi pari col colos
so tedesco Bosch. 

È un accordo nel quale la 
Fiat fa la parte del leone, 
perchè avrà il 65 per cento 
del capitale della nuova so
cietà capogruppo ed li diritto 
di nominare 11 presidente-
amministratore delegata Di 
fatto la Matra, società a pre
valente capitale statale, pas

sa sotto il controllo di corso 
Marconi, ed è questo 11 moti
vo per cui l'intesa era stata a 
lungo osteggiata da ambien
ti, anche governativi, france
si. Nel panorama automobi
listico europeo la Fiat acqui
sisce una posizione di forza 
In un settore strategico come 
quello del componenti, che 
consente le più redditizie 
economie di scala e nel quale 
si concentra oggi 11 massimo 
delle Innovazioni di prodot
to. Basti pensare che la Ma
tra è fornitrice di componen
ti per Renault e Peugeot-Cl-
troèn (ed ovviamente, prima 
di concludere l'affare, ci si è 
garantiti che queste case 
continueranno a rifornirsi). 

L'attività del gruppo sarà 
circoscritta a due tipi di 
componenti: 1 carburatori 
(nel quali sarà la prima In

dustria del mondo e control
lerà 1150% del mercato euro
peo) e la strumentazione di 
bordo (dove avrà 11 40% del 
mercato continentale). En
trano quindi nel gruppo le 
aziende Solex e Jaeger della 
Matra e le aziende Weber 
(stabilimenti a Bologna, Asti 
e Bari), Borlettl (fabbriche a 
Milano, Canegrate, Corbet-
ta, Sedriano, San Giorgio su 
Legnano) e Cavis (Fellzzano 
di Alessandria) della Fiat 
Restano invece fuori dall'in
tesa altre industrie di com
ponenti Fiat, come la Ma
gneti Marelli, la Guardini, la 
Comlnd, la Sepa. 

Il nuovo complesso di
sporrà di 37 stabilimenti in 
varie parti del mondo (com
prese due fabbriche Matra In 
Italia) e centri di ricerca ita
liani e francesi, con un totale 

di 21 mila lavoratori occupa
ti. Potrà contare su una cifra 
di affari annua superiore a 
1.400 miliardi di lire. Per as
sicurare la competitività, 1 
capitali delle singole società 
saranno Incrementati con 
un ulteriore conferimento in 
denaro pari a circa 105 mi
liardi di lire. 

Resta da chiarire la collo
cazione delle attività milita
ri. Infatti una delle produ
zioni più consistenti della 
Borlettl (di cui la Fiat ha ac
quisito recentemente il con
trollo totale) sono le spolette 
per proiettili ed 1 congegni 
meccanici ed elettronici per 
missili. Ma di questo 11 co
municato ufficiale non par-

ni* e* 

Aerei 
Lunedì 
sciopero 
piloti 
ROMA — Sciopero del piloti 
auto..w..ù ddl'Anpac (Asso
ciazione nazionale piloti 
aviazione commerciale). Lu
nedì prossimo dalle 6£0 alle 
lit30 saranno sospese tutte 
le partenze dagli scali nazio
nali con esclusione degli sca
li di Roma. Lo sciopero — si 
legge in un comunicato — è 
causato da «gravi infrazioni 
contrattuali riguardanti 
problemi di carriera e ano
male composizioni di equi
paggio con programmazione 
di voli al di fuori del limiti 
contrattuali». 

L'esecutivo dell'Anpac, 
nella riuntone del 4 settem
bre, ha confermato lo sciope
ro, «riguardante — si legge 
ancora nel comunicato — 
una vertenza globale che or-
mal dura dalla primavera di 
quest'anno, n ministero dei 
Trasporti — afferma l'orga
niszazione — è al corrente 
dell'intera situazione sin dal
lo scorso mese di agosto*. 

Trimestre 
nero per 
alcuni 
Fondi 
ROMA — Tilmcnie negati
vo per alcuni fondi di inve
stimento: tra 1 monetari ce 
ne sono stati alcuni che han
no dato rendimenti inferiori 
a quelli di Bot e Cet. Il mer
cato ha fiutato questo cam
biamento di rotta ed ha rea
gito di conseguenza rallen
tando molto l'acquisto. Lo 
rivela una rivista specializ
zata nell'analisi delie nuove 
forme di investimento del ri
sparmio. 

Secondo un'Inchiesta di 
questa pubblicazione ci sono 
scarti notevoli nel rendi
mento di ciascun fondo. Tra 
SU azionari, ad esemplo, le 

ifferenze tra 11 primo e l'ul
timo si misurano nell'ordine 
del 60 per cento (Fondattlvo 
283 contro Fiorino 90,96). 
Inoltre tra fondi omogenei 
per grandezza e struttura gli 
scarti del 10-15 per cento so
no quasi una regola (Imica-
Ktal *M7 contro Primacapt-

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobartc» del mercato azionario ha fatto registrare quota 335,23 
con una variazione in ribatto del 2.58 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 791.S0 con una variazione negativa del 
2,29 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.803 per cento (9,766 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chius. 

AUMENTAR! AGRICOLI 
AKvar 1 1 2 0 0 
Ferrarsi 
Butani 
Bufoni Ri 
BuR 11.085 
Cndant* 
Pantana 
Parugrie Rp 

ASSICURATIVI 
A b * * * 
AUunzi 
Generai A«t_ 
Itsis 1000 
Fondi tri* 
Previdente 
Lama Or 
Lauta Pr 
Uovd Adriet 
Mitro O 
Milano Rp 
Ras Praz 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 
Toro A»». Pr 
Umool Pr 

BANCARI ! 
Cstt Vanito 
Comit 
BCA Mereant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Romj 
L ariano 
Cr Varammo 
Cr Var Ri 
Creato It 
Crad It Rt> 
Credit Comm 
Datato Fon 
Intorbati Pr 
Medobanea 
Nba Ri 
Nba 

35 450 
10 490 
5 050 
4 400 
5 035 
5 400 
2.410 

157.000 
76S0O 

162 0 0 0 
24 900 
89 000 
43 500 
16 080 

n o 
30 500 
4 0 340 
20 900 
60 000 
31.490 

n o 
3G9SO 
26 005 
25.495 

B 9 5 0 
27 850 
12B00 

3 250 
2 812 
5 760 

10 600 
6.180 

1B800 
4 780 
3.720 
2 600 
3 490 
2 980 
6 625 
5 600 

33.950 
2B1 600 

2.465 
3 980 

QuoM BM R 26.600 

CARTARIE EorroaiAU 
0* Medtì 4.100 
Birpo 
Buroo Pr 
Btroo Ri 
L'Espuso 
Mondadori 

11.720 
8 830 

1 1 7 3 0 
23 990 
17.100 

Mondadori Pr 11.060 

C t W I a T I C t r U U M C H F . 
Cernente 3 340 
lineamenti 
Itafcemenn Rp 

Poni 
Poni Ri PO 
Uncem 

76.100 
4 1 8 0 0 

540 
414 

24 800 
Unesm Ri 13.270 

ci i—cin toRoauuwRi 
Boaro . 6 4 6 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidanza Vat 
Italo*» 
Manu) cavi 
Mra Lama 
Mont. 1000 
Montate» 
Parlar 
Porrti 
Piami Ri 
Pes* S e * 
Presi Ri NÉ 
Pro* R » 
Ricordati 
na r n r r l C&W B»SW 

I W C V M i*a> ne Rei 
Sana 
Sana Ri Po 
Spianano 
S o Fu Po 
Sraa Bod 
Sna Ri PO 
Savi Bio 
Uc*> 

Rnescen Or 
Rnasean Pr 
Rnaseen Ri P 
Sem 

S**"0", . _ . 
Stand* FU P 

Aitata A 
Aatak* Pr _ _ 
Austera _ _ , 
Auto To-Mè 
Mese»* 
ItaJcable Ftp 

f¥ 
So Ord War 
S p Ri Po _ 
&rtJ 

s * " • — ' 
Seta» Fbapp 
Sondai See 
Tocnornaiej 

Aeo. M a n * , , 
Aone. IStBS 
A r r a * . K » 
Bastar* 
B o n S a l . 
Boa Sala R 
Brada 
Bnoscr* 
Butta 

1.445 
1 4 0 5 
4.150 

14.720 
7.810 

10 640 
3 395 
3.799 

43.250 
3 430 
2.910 

25 000 
3 9 0 0 
2.399 
S-375 
i 100 
S.3S0 

14.100 
6 BIO 
3.139 

10-150 
10 6 0 0 

_ 33 4 8 0 
20000 

5 650 
5 650 

1BSCO 
2.199 

1.271 
660 

6705 
2«40 

12 90O 
8-500 

1240 
1082 
6.300 
B 330 

29 510 
26.200 

3 750 
4 2 6 0 
1 3 9 0 

11.345 

3 7 9 0 
3 7 1 1 
1 3 9 5 
1.602 

1450 
3 635 
4 0 0 0 

712 
43.500 
21 « 0 0 
11 20O 

i 3 4 a 
Ì 6 5 0 

Var. * 

- 0 88 
- 0 95 
- 0 . 1 0 
- 1 9 4 
- 4 56 
- 1 4 7 
- 1 6 4 
- 1 . 6 3 

- 0 . 7 0 
- 1 . 1 6 
- 2 . 9 6 
- 9 . 1 2 

2 73 
- 7 . 3 5 
- 5 4 1 

_ 
- 8 41 
- 2 80 
- 2 84 
- 5 51 
-7.25 

— 
- 2 91 
- 2 24 
-3.50 

-2.11 
- 2 89 

-11.11 
0 93 

-4.74 
195 

- 2 84 
- 0 32 
- 1 0 5 
- 4 38 
- 0 27 
- 0 78 
- 3 03 

0 34 
000 

-1.77 
-osa 
- 2 09 
- 1 . 3 2 
- 2 90 
- 1 . 4 1 

2.76 
- 4 17 
- 1 . 3 4 
- 3 0 2 
- 2 08 

000 
0.91 

- 0 03 
- 1 . 1 7 
- 0 24 

2 08 
- 1 . 1 9 
- 1 2 0 
-1.78 

0 18 
- 0 69 

2.55 
-0.26 
-3.79 

013 
- 2 P 3 
- 0 88 
- 0 0 3 
- 2 B 1 
- 3 9B 
- 1 36 
- 3 47 

000 
-2.00 
-2.98 
" 000 
- 3 08 
-2.76 

""* Vii 
-2.97 
-3.33 
-0.93 

" - Ó 6 S 
-2.01 
- 3 83 
- 1 « 0 

2 78 
" - - 0 . 7 Ì 

- 1 . 4 7 
- 2 65 

0 07 
- 2 20 
- « 4 4 
- 3 . 4 1 

- 3 0 S 
- 1 64 
- 3 4 Ì 
- a i t 
- 1 3 Ò 
- 2 96 
- 2 82 
- 1 . 1 B 
- 4 18 
-1.09 

- 0 2 « 
- 4 6Ó 
-osa 
-0.50 

024 

. -J 8? 
-4 is 
-o«i 
- 2 03 
-3.82 
- 2 61 

0 0 0 
" - O l i 

Csmfin 
Cr R Po Ne 
t v R. 
Cr 
CtAda A rie 
Coluta SoA 
Com»u Fman 
Editor Spi' 
EurcoMt 
Eurog Ri Ne 
Euoa Ri PO 
Euromobika 
Euomob Ri 
Frts 
Fimpar Spa 
Fmarta Sfa 
Frrs» 
F«v»« R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiseemb Hoi 
Gamma 
Gammi R Po 
Gun 
d m Ri 
Ifi Pr 
Hil Fru 
IfJ R Fru 
I r» RI NC 
In.» Mata 
ItaUnobAe 
KarnaJ Itti 
Mittal 
Pari R NC 
Part R NC W 
Partee SpA 
Frali, E C 
Prilli CR 
Rima 
Rirta Ri PO 
Riva Fri 
Sabauda Ne 
E«bau<*» Fi 
S a » Spa 
Set* apparai 
Sam Ord 
Sam Fu 
Sarti 
Sfa 
Sfa Ras P 
Srr* 
S m Ri PÒ 
Snù-Matala 
SoPe F 
Soosl Ri 
Stai 
Stai Or War 
Stat Ri PO 
Terme ACQUI 
Tripcovich 
Tripcovich Ri 

ClMia. 

3 950 
6 575 

14 600 
15 100 
3 365 
im 
5 430 
7.700 
l i è o 
1 9 0 0 
2 900 

12 eòo 
6 750 

22 950 
2 899 
2.290 
1 4 0 0 

891 
3 095 
5 150 
3 040 

"" 2.700 • 
9 325 
4 210 

3 1 4 8 0 
7.750 
3 899 

12 700 
24 300 

135 100 
1 215 
3 950 
1.788 
4 560 
3 4B0 
7.700 
4 101 

3 1 0 0 0 
24.900 
10 055 

1 540 
2 900 
3 899 
1 330 
2 050 
2 0 0 1 
6 0 0 0 
6 895 
5 640 
2 399 
2 9 0 0 
3 340 
2.950 

. 1 5 9 0 
S 160 ' 
3 071 
5 950 
4 620 
9 300 
4 295 

Wat Stat 9% 2.575 

MMOMUAftl tOtUZK 
Aedes 12.550 
Attrv Immob 
Ceicestnn 
Copefar — _ 
Dal Fevaro 
Inv Imiti Ce 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

8 070 
7.860 
7.200 
5 2 0 0 
4 800 
4 420 

14.150 
19 300 

V e r * 

- 0 25 

-ó55 
- 0 21 

" -0"S9" 
- 1 . 4 6 
-642 
- 1 4 Ì 
óòA 
1 9 4 
0 0 0 
1.75 
3 2$ 

""•4 4 * 
-To l 
- 0 14 
- • . S I 
- 1 0 6 
- 0 45 
- 0 19 

0 76 
-i.7^6 
-4 44 

0 27 
0 0 0 

- 1 6 4 
• - 4 3 l 

- 1 0 4 
- 0 7à 
- 0 98 
- 2 03 

' - 4 t 9 
- 1 . 2 5 
- 3 35 
- 1 9 1 
- 7 . 3 2 
- 0 65 
- 4 * 1 
- l i » 
-2.35" 

" 654 
199 

- 4 61 
- 2 . 5 3 

0 0 0 
- 8 6» 

0 25 
- 2 44 
-1.SÓ 
- 2 51 
=4 2* 
-óéè 

" • - 4 0 Ì 
- 1 . 9 9 
- 4 . 7 5 
- 2 6Ò 
- 2 . 0 4 
- 1 . 5 9 
- 1 0 * 

3 33 
- 1 72 

0.00 

- 0 40 
-1 .3 Ì 
- 1 3 8 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 0 21 
- 1 7B 

" - Ó 4 Ì 
3 2 1 

V i e m 28 500 3.71 

HECUMCHk AUTOMoaairriet*! 
Aeritela 0 6.100 - 3 . 7 7 
Atuna 
Anna Riso, 
bamarj E C 
Fauna Spe 
Fier Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
fiaerran 
Gaard R P 
tnd. Sacco 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Neccia 
Neeéni Ri P 
CtrvetliJ^ „ 
Cavetti Pr - — 
ferretti R o t i 
Oavem Rp 
Ssoam 
£» tb 
Sasft Pr 

1 

1 

1 

Se i * Ri Ne 
eknecomp ^ ^ ^ 

bfelio SoA 
/vMtnonouse 

S.100 
2 651 
9 9 0 0 
3.780 

2 1 8 1 0 
15 480 
l i 186 
10 EÒO 
9 600 
4.240 

26.950 
26 200 
16.720 

3.150 
4 6 6 0 
fi.idó 
4 9 1 Ò -

4.900 
18.19? 
10.290 
10.130 
18.100 
5.100 

16 4 9 0 
16 950 
9 160 
3 600 
8 030 

~3èióó 
^OftrrftQton 1.899 
WReOtARBI sMTAUUBlOICHI 
ZtM Met It S 800 
Jalmme __ 
Falca 
iarck 1Ge85 
Falck Ri PÒ 
«sssv«ta 
Watson» 

traMeno 

TESSALI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantore 
ì 
: 
1 
1 
1 
1 

[ i o » 
KHona 

>ose 
Ttae Ri Po 
j i n s ò ò 
j » r R p 

Rotondi 
Mamrro 
Ueneno Ra 
Heese 

Seti _ 
Zueere 
M V O W 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ceabetels 
Con Acqrar 
Jb»»_Hot»l 
Jo«V Hotel Ro 

1 •assraxo 

541 
1 1 8 0 0 
11.840 
1 1 4 6 3 

2.100 
8.980 
3.700 

17.980 
13.100 
14 600 
2.250 
iè*o 

15 750 
13.100 
2.7SO 

1.0)6 
20490 

4870 
5 800 

' " 347 
12.700 
4JÓ6 

2.810 
1 8 0 0 
« 6 7 0 
5 100 

11.3SO 
1 1 4 4 0 

3>£ 

0 0 0 
0 0 4 

- 8 33 
- 1 3 1 

OOO 

- 2 l è 
- 2 38 
- 3 64 
- 1 . 0 3 
- 0 24 
- 3 4 1 
- 2 75 
- 4 . 2 * 
- 0 94 
-6.58 
-2.84 

1.95 
-2.0Ó 
- Ì 2 1 
osa 
6-sS 

- 1 6 4 
-0.20 
- 1 8 5 

0 0 0 
- 1 2 8 

664 
- 0 85 

160 
- 1 8 6 

-O02 
- 3 67 
- 1 . 6 7 

0 0 0 
- 0 85 

2.39 
' 9 65 
-2.25 

-OSA 
- 2 96 

0.00 
- 3 24 

0 9 6 
- 1 5 6 
- 4 10 
- 4 . 1 8 
-4.46 
* U I 
- 0 - 5 1 

0 0 0 
- 0 8 6 

« 1 4 
' 1.20 

-1.08 
-5.26 
- 2 . 1 0 
- 1 . 1 6 

0 0 0 
- 0 52 

- i i i 

Titoli di Stato 
Titolo Cr»m. Ver. % 

BTN.10T87 1 2 » 102.3 0 39 

BTP.1FB88 12% 102.15 000 
BTP.1FB88 12.6» 103 -0.10 
BTP-1FB8» 12.5» 
BTP-1F890 12.6» 
BTP.IOf 87 12.6» 
BTP-1LG88 12.5» 
BTP-1MG88 12.25» 

104.6 -POS 
106 35 - 0 0 » 
100.8 0.16 
103 05 - 0 43 
103.05 0 00 

BTP-1MZ88 12» 103,3 
BTP-1NV8B 12.5» 
BTP-10T86 13.6» 

103,7 
100 

BTP.10T88 12.5» 103.45 
CASSA OP-CP 97 10» 99 
CCTECU 82/89 13» 112 
CCTECU 82/89 14» 112 
CCTECU 83/90 11.6» 109 8 
CCTECU 84/91 11.25» 109.2 
CCT ECU 84-92 10.5» 108 6 
CCTECU 85-93 9 .6» 105 
CCT ECU 85-93 9 . 7 6 » 106.1 
CCT-83/93 TR 2 , 5 » 91.75 
CCT-AGB8 EM AGB3 INO 101.75 
CCT-AG90IND 99.2 
CCT-AG91IND 100,9 
CCT-A09SIND 99.5 
CCTAP87 INO 101.2 
CCTAP88 INO 100,6 
CCT-AP91 IND 101.85 
CCT-AP95IND 99.4 
CCTDCB6 IND 101 
CCT-PC87 INO 101.2 
CCT-OC90IND 103.8 

- 0 10 
000 
0.10 

000 
- 0 88 

136 
000 

_0 1B 
0 09 
0 29 

-1.30 
0 27 

- 0 10 
- 0 10 
- 0 10 
-9 18 
- 0 10 
- 0 20 

0.10 
000 
000 
0 15 

- 0 24 
CCT-0C91 IND_ 100 3 
CCTEF1MAG88IND 101 
CCT-ENIAG88INO 100 

-0.15 
000 
000 

CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 INO. 
CCT-FB91 IND 
CCTJB92 IND . 
CCT-FB9S INO 
CCT-GE87 INO 
CCT-GE8BIND 
CCTGE91IND. 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 
CCT-CN88IND 

100.85 000 
101.55 - 0 05 
103.4 0.10 
99.9 -0.10 

100 85 000 
100.75 - 0 05 
101.1 0.10 
103.65 0 00 
100.55 0.10 
101.7 000 
101.3 - 0 30 

CCTGN91 IND 
CCT-GN95 INO 99A. 
CCT-LG8B EM LG83 IND 101.85 
CCT-LG90JND 99 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 INO _ 
CCT-M687 INO 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

101.65 - 0 . 1 5 
000 
000 
0 0 5 

100 9 -0.10 
10005 -0.10 
101.45 . . 000 
100 8 0.25 
101.75 0 05 

CCT-MG95 INO 
CCT-M287 IND 101.3 
CCTMZB8 IND 100.7 
CCT-M29HNP_ 101,85 
CCT.M295 INO 
CCTNV8BIND 
CCT-NV97 IND 
CCTNV90IND 

99.55 0 00 
000-
0 05 
0 0 0 

.0 .00 
100.45 - 0 10 

0.20 
000 

99 

101.95 
99 

CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND_ 

103.75 0 00 
100.55 -0.15 
99 95 - 0 05 

CCT-OT86EMOT83IND 99.95 
CCT-OT88 EM 0TB3 IND 101.7 
CCT-OT90 INO 98 9 
CCT-OT91 INO 100.8 
CCTST88EMST83IND 101.95 
CCT-ST90IN0 98.6 
CCTST91 IND 101 

005 
- 0 29 

000 
0 15 
000 

-0.15 
000 

ED SCOL-72/87 6» 96.9 
tOSCOt-75/909» 98 
EDSCOL-76/919» 
EOSCOL-77/92 1 0 » 

101.1 
103 

0 0 0 
0 51 
0.00 

-3 .74 
REDIMIBILE 1980 12» 103.1 
REN0ITA-3S5» 83.2 

-0.10 
0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f ino (par or) 

A / p e n t o (par k g ) 

Sterrarla V X . 

Sterlina n e . (a. ' 7 3 ) 

Sterl ina n . c (p- ' 7 3 ) 

Krugarrand 

6 0 perao» messicani 

2 0 donavi oro 

M a r e n g o svizzero 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

1 8 . 1 5 0 

2 4 1 . 2 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

131 .OOO 

5 6 0 . O 0 O 

66O.OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 3 . 0 O O 

Marengo francata 10S.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE PEI CAMBI UIC 

Pree. 

DoaaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francete 

Fiorino olandese 

Franco berde 

Seenne ii J m 

starane ê ssridese 

Corone danese 

Dracma greca 

Ecu 

poterò censrleea 

trlen giapponese 

Franco sumero 

Spesano ausmsco 

v e o n i rasriMoese 

Corone svedese 

Merco ti iter idi 11 

UCtaTato P0rt0tf"Mrf 

1401.5 
690 28 
210 55 
611.95 

33.329 
2103.7 
1897.375 

182.3 
10.46 

1450,875 
1010 65 

9045 
851.775 
98.08 

192.565 
204 03 
287 

9 631 

1398 625 
690.3 
210.55 
612 
33 34 

2103 55 
1897.72S 

182.425 
10.475 

1450.9 
1007.525 

B.0S 
S54 925 

98.081 
192.47 
203 855 
287.165 

9B43 
10.534 10.541 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

• e r t e r t o n M W e . 6 « 
sXnr>OeMedS4CV14% 
«nrJ-Oe Med 9 0 Cv 12% 
Butoni S I / M Cv 1 3 * 
Cebo». «Cossi 8 3 Cv 13*4 
Carfaro S I / 9 0 Cv 1 3 * 
Goa 8 1 / 9 1 Cvind 
Cr-85/82 C* I O * 
Et»V8S Ifrtafto Cv 
EreVUl SS Cv 10.SX 
ffeVSeeaem Cv 1 0 . 5 * 
Errjame 85 Cv 1 0 . 7 5 * 
tnvomob* 84 Cv 1 2 * 
General 88 Or 1 2 * 
GeerrJMSICv 1 3 . S * 
B t a e V 9 l C v 1 3 ^ « 
Mv-Cir 8 V 9 1 rnej 
M * e » r f t W 8 « / » 3 » « 
kVSaas 73 /88 Cv 7 * 
k i - S t M W S S / S O S * 
BVS*efW 89790 I O * 
lessae> 82788 Cv 1 4 * 
eraMn Brajr 9 1 Cv 1 3 . S * 
I8lernia 7 4 / 8 8 e e c v T * 
Marjosj Bel Wejp 1 0 * 
Medusa 8wiure Cv 8 * 
MerMtVFey* 88 Cv 7 * 
MarJotj r,m Cv 1 3 * 
M U H i Usateli! Cv 7 » 
Ultra»; Sem 82 Sa 1 4 * 
M s e m a f | 8 9 C v 7 * 
MeeTaa 9 » 9 1 Cv 8 * 
Mirine * e i 8 8 C v 7 * 
MiaTria 88 Cv 1 4 * 
Mire Unta 82 Cv 1 4 * 
Montad Setm/Mera 1 0 * 
MomerAeon 84 lCv 1 4 * 
MumaJami 84 2Cv 1 3 * 
rjtven, 81 /91 Cv 1 3 * 
Osarne. iu 81 /91 Cv 1 3 * 
Pro* Spo-Cv 9 . 7 5 * 
P W * 81 /91 Cv 1 3 * 
Sene 81/98 Cv 1 3 * 
S O B B J 8 S / 9 9 C V 1 2 * 

Stesi B M 88 /93 Cv I O * 
8. Paeso 99 A«*n Cv 1 4 * 
San U/SS Sw 1 mei 

Ieri 

107.8 
242 
182 
145 
206 
718 
13S 
184.9 
173 
183.9 
130 
130 
42S 

117S 
828 
129.9 
307 
236 
243 
164 
216.5 
437 
90O 

«-P. 

148 
332 
103 

rtp-

174 
189.5 
177 
140 
366 

3130 
465 
192 
340 
344 
371 
344 
242 
381 

tvp. 

432 
320.S 
297 
17 J 

Frac 
108 
245 
184 
148 
204.S 
718 
141 
18S.9 
174.9 
197 
130 
132 
428 

1178 
828 
131.5 
3 0 2 3 
247.5 
244 
166 
218.4 
441 
900 

n-p. 

154.9 
347 
103 

rvp. 
174 
197.S 
178.S 
147.95 
367 

3155 
465 
2O0 
350 
349 
374.9 
338 
247.75 
384.9 

n p . 

432 
324.5 
304 
174 

Prec_ 

MCv14* 210 203 

GESmAStO) 
IMSCAnTALUJ 
•MPtEreO IDI 
i<rjNDF*SEi.rei 
ARCA 88181 
ARCARRrOI 
r*rMCCA*1TAL(A) 
FftrMERttt&IBl 
PMMECASH fO) 
f. PIWESSATSMAIE (Al 
GtMrWCeaaTr» 
BNTERS. A2X7NAMO CAI 
ltm«r«.Oa»s*JGA2.K» 
•XmfeWrAOrTAfOI 
WaWFOPJOOa 
EUPrO-AJa>*OMEDA fl» 
CurcO-ANTARES rO) 
EURO-VfGAtOI 
FrORWOtAI 
VERDE 101 
AZ2URMOI8) 
AIA i n 
LsBRAan 
MULTMAS (8) 
fONncmiio» 
rOeOATTM)*» 
SKWsscoro) 
VISCONTEO on 
rKMMNVTST 1 FC4 
FOrvDWVEST 2 (81 
ALAMOS 
•SA^RACAPn-AL (A) 
•4AC9ARCPA9 » 
rranrroscTTE fot 
CA*lT* l«STai l 
taspunmo fTAUA SGANCIATO n i 
RISPARMIO ITAUA RI COITO KH 
RCNO*rrrroi 
FONOO CENTRALI (•} 
BN KNOlFONOO IBI 
8N MULTrTONOO KM 
CAPITALFIT IBI 
CASH M. FUNO (t) 
CO>1OltAF0mtA<9l 
CAPiTAicmorr n i 
KNOCRCDITIOI 
GCSTKUf M i » 
G f S T K U I f «81 
FA*MMOa.RfC*IB) 
irTCA*rrA4.B» 
irrsoNoiot 
«nCMXFUNO KM 

15.761 

2 5 . 5 8 8 

14.510 

26.BSO 

2 0 533 

11.583 

27 .643 

19 5 3 7 
12 5 4 4 

2 7 . 6 1 0 

17.397 
19 6 2 7 

1 3 & Ì 7 

12 4 1 4 

12 4 3 9 

16 8 8 9 

12 9 6 3 

10 3 5 8 

22 .108 

1 1 8 5 3 

17.443 

11 .659 

16.993 

17 .658 
11 .740 

14 7 1 9 
12.374 

17 0 2 2 

12 0S9 

15 2 1 9 

16 207 ... 

14 9 9 9 

12.186 

15 3 0 3 

14 9 9 1 

18.389 
12 522 
11.703 
14 881 
11.262 
13 043 
12 268 
13 630 
10 793 
10 574 
10 559 
10 454 
10 493 

n.4, 
10 530 
10.388 
10 241 

15.758 
25 581 
14.504 
26.618 
20 568 
11.5*0 
27 642 
19 540 
12.544 
27.662 
17.398 
19 645 
13.054 
12 410 
12.437 
16898 
12 9B5 
10352 
22.128 
11BSO 

.17.448 
11850 
17 002 
17.641 
11.74» 
14.745 

. . " i 3 0 ? 
17.062 
12 087 
11226 
18.221 
15 024 
12 181 
15312 
15009 

_ 18 4 1 | 
1 2 * 2 * 
11.708 
14 892 
11 268 
13057 
12 278 
13 632 
10 902 
10 583 

_ 10 554 
_10 45J 
10 491 
10 968 

.. 10 538 
1Q38J 
10 232 

i^r«tMCW2iS) 10.134 10.138 


